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PROGRAMMA DI MANDATO 2009-2014 
PER LA CIRCOSCRIZIONE NORDEST  
DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

 
Candidata alla Presidenza: Roberta Pavarini 

 
Nasce la nuova Circoscrizione Nordest 
La nuova Circoscrizione Nordest è la più estesa e più popolosa della 
città con i suoi 122 Kmq e oltre 53.000 abitanti . Raggruppa numerosi 
ambiti territoriali - sia urbani sia rurali - e ci consegna, per le rapide 
trasformazioni avvenute negli ultimi anni, la sfida di interpretare il nuovo 
rapporto tra città e campagna. 
 Le passate esperienze di lavoro svolte nelle vecchie circoscrizioni (6, 
7, 8) saranno utili per sviluppare e consolidare in questo territorio più 
vasto i progetti migliori (ad es. : Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze, 
Progetto Educa il luogo, Ecomuseo Urbano - Centro di 
Documentazione Storica, ricerche sulla qualità dell’abitare a Sesso e in 
Gardenia, Patto per la zona stazione e via Melato).  
Contemporaneamente svilupperemo e sperimenteremo nuove 
pratiche partecipative  e nuovi strumenti organizzativi  per 
rispondere alle esigenze di questa inedita complessità territoriale e alle 
richieste dei numerosi cittadini. 
Intendiamo conoscere e ri-conoscere  tutto il territorio , i  luoghi e le  
trasformazioni nel loro divenire geo-storico,  per rispondere al bisogno 
dei cittadini di sentirsi appartenenti e legati ad un “qui ed ora” che 
consente a ciascuno di essere parte attiva di un sistema territoriale. 
Pur nella sua estensione la Circoscrizione Nordest presenta elementi 
comuni sui quali confrontarsi: le ville storiche  del forese. Da Sabbione 
a Pratofontana, da Gavassa a Corticella a Sesso  si attraversano 
numerosi agglomerati che, nelle loro peculiarità raccontano, ciascuno il 
trasformarsi della città di Reggio. Documentano il cambiamento che ha 
portato all’allargamento della cintura urbana e al raddoppio della 
densità abitativa nelle zone rurali.  
Rileggere e ricollocare oggi il tema dell’abitare  nelle ville di campagna 
significherà interpretare il territorio in ogni suo ambito e nel suo 
inscindibile rapporto con la città intera. La chiave interpretativa che 
utilizzeremo in questo lavoro di presenza attiva nel territorio sarà quello 
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delle relazioni , del lavoro in rete , dell’ascolto  e del dialogo  tra tutti i 
soggetti singoli o collettivi che vivono ed usano il territorio.  
Punto forte di ancoraggio per il lavoro che ci apprestiamo a fare, 
cogliendo questa sfida importante ed inedita per la città, sarà 
rappresentato dalla scuola . Dalla scuola passano tutti, 
indipendentemente dalle appartenenze e dalle diverse condizioni sociali 
e culturali. E’ giusto sostenere il lavoro dei docenti investendo risorse 
adeguate per far si che la scuola e il territorio, insieme alle famiglie, si 
presentino uniti e all’altezza del loro compito educativo. 
E’ altresì fondamentale, in un’ottica di forte investimento per le 
giovani generazioni , verso i cittadini più esposti alle minacce del 
precariato, della omologazione e del qualunquismo, saper cogliere 
l’importanza delle relazioni intergenerazionali . Validi alleati per 
sviluppare politiche infragenerazionali saranno oltre ai Poli territoriali 
di servizio sociale  anche la considerevole rete dei centri sociali, dei 
circoli aggregativi, delle ludoteche, delle case protette, delle 
parrocchie e di tutte le agenzie sociali presenti.  
Lo scambio di saperi, di competenze, di storie tra giovani e anziani 
rafforza il senso di comunità, genera benessere soc iale e 
contribuisce a mitigare il conflitto e la competizi one che interroga la 
tenuta del welfare anche su scala locale.  
L’incontro tra generazioni, generi e culture attivato a partire da micro-
azioni condivise, alimenta la consapevolezza del bene comune e 
moltiplica le occasioni di collaborazione fra pubblico e privato sociale 
oggi sempre più necessarie per il mantenimento dell’alto livello 
qualitativo dei servizi alla persona nella nostra città. 
Proponiamo e crediamo nel lavoro portato avanti in squadra .  
Ci proponiamo come un gruppo unito, forte, che cand ida molti 
giovani, che punta sull’esperienza e sulle distinte  e diverse 
competenze, tenendo sempre ben presente la differen za di genere e 
la rappresentanza territoriale. Ci unisce soprattut to la passione per 
la politica e la voglia di fare “per” e “con” i cit tadini, perchè 
crediamo che nella partecipazione e nella correspon sabilità stia la 
risposta alla crescita democratica delle nostre com unità locali. 
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Scuola e saperi 
La scuola oggi rischia una pesante destrutturazione, sottoposta a tagli 
pericolosi e indiscriminati che ignorano ogni complessità. Tagli imposti 
senza che vi sia stata la possibilità di luoghi istituzionali, politici e 
sindacali di confronto e di verifica. Questo atto mancato ha generato un 
grave senso di precarietà e di sofferenza, nella convinzione che 
l’impoverimento di una progettualità mirata a salvaguardare l’autonomia 
di scelta, le  specificità dei singoli, delle scuole e del territorio si traduce 
direttamente in un impoverimento culturale della comunità stessa. Noi 
crediamo che la scuola debba rappresentare un laboratorio 
fondamentale per la costruzione e l’espressione della cultura e del 
sapere. Continueremo ad impegnarci affinché questo sia anche il luogo 
dove transita, si racconta, si riconosce e si agisce la propria 
consapevole cittadinanza. Un luogo dove apprendere e impiegare gli 
strumenti per poter leggere e interpretare  trasformazioni e cambiamenti. 
 
Nessun investimento statale è stato stanziato nè programmato per 
l’ampliamento e la ristrutturazione  dell’edilizia scolastica. L’ente locale si 
sta facendo carico, nonostante le difficoltà finanziarie imposte dalle 
restrittive regole del patto di stabilità, di rispondere alla sempre più 
urgente domanda di posti aula e di spazi educativi. 
Nella   Circoscrizione Nordest è già finanziata l’edificazione di due 
nuovi plessi scolastici uno a Bagno , l’altro a San Prospero .  
Inoltre da settembre 2009 verrà sperimentato all’interno del Centro 
Internazionale Malaguzzi  un progetto di continuità tra la nuova 
scuola dell’infanzia  del Centro e la scuola primaria  di Santa Croce 
“Collodi”. Presso il Malaguzzi verranno quindi collocate le prime due 
classi della scuola primaria con l’impegno nell’arco della legislatura di 
ricavare/costruire gli spazi per completare un interno corso scolastico 
dalla 1^ alla 5^ classe. Si tratta di un progetto importante che interesserà 
i bambini e le bambine del quartiere e che offrirà alla città intera un 
ulteriore elemento di riflessione sul tema dell’educazione e 
dell’apprendimento e che rappresenterà un concreto aiuto alle famiglie 
del territorio che vedranno aumentare la disponibilità dell’offerta 
scolastica per i loro figli.  
Per l’ambito di Gavassa e Massenzatico  si rende urgente e 
necessario l’ampliamento di uno dei due plessi  di scuola primaria 
poiché mancano gli spazi capaci di garantire un adeguato percorso 
formativo e di rispondere alla crescente spinta demografica.  

Edilizia 
scolastica 
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Segnaliamo anche l’importanza che si ottenga un’equa distribuzione 
della domanda scolastica attraverso l’applicazione dello stradario e la 
verifica degli uffici preposti nell’accoglienza delle nuove iscrizioni per 
consentire la maggior corrispondenza possibile tra scuola e residenza 
ed evitare la concentrazione di situazioni problematiche sempre negli 
stessi  plessi. 
 
Il nostro impegno per: 

• Realizzazione della scuola primaria di Bagno. 

• Realizzazione della scuola primaria di San Prospero con  
inserimento nello stesso ambito di intervento dei servizi educativi 
e sociali quali GET - Gruppi Educativi Territoriali- ora ospitato con 
contratto di locazione temporaneo presso la parrocchia, Ludoteca 
Kaleidos e nuovo Centro Sociale per creare un’offerta intergrata 
ed unitaria di luoghi della socialità. 

• Ampliamento  della scuola primaria nell’ambito di Massenzatico-
Gavassa. 

• Risoluzione delle problematiche della scuola media di via 
Gattalupa. 

• Monitoraggio degli andamenti demografici e programmazione  di  
ampliamento anche delle scuole medie negli ambiti di 
Massenzatico/Gavassa e San Prospero. 

• Completamento della ristrutturazione con ampliamento a 3 sezioni 
della Scuola Materna Statale di Sesso “S. Domenico Savio” in 
collaborazione con l'Istituzione Scuola, Comune e proprietà. 

• Realizzazione struttura di collegamento tra fabbricati scolastici 
(vecchio e nuovo) scuola elementare “Mons. D. Canossini” a Sesso. 

 
Garantiremo il pieno sostegno alle scuole di ogni ordine e grado che si 
trovano nel territorio circoscrizionale per finanziare i progetti educativi ed i 
programmi formativi proposti con particolare attenzione riguardo gli 
interventi legati alla conoscenza del territorio, ai diritti di cittadinanza e al 
benessere sociale e solidale.  
Ci proponiamo di investire non meno del 30% del nostro bilancio a favore 
di interventi a sostegno della scuola. 
 
Il nostro impegno per: 

• Implementazione delle risorse e dei servizi rivolti all’integrazione ed 
educazione degli alunni stranieri (mediatori culturali) 

Sostegno ai 
progetti 
educativi e 
didattici 
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• Utilizzo delle sedi scolastiche in orario extra scolastico in 
collaborazione con le diverse direzioni didattiche per creare diverse 
occasioni di incontro culturale e sociale aperte a tutti i cittadini 

• Consolidamento ed estensione del progetto didattico di conoscenza 
del territorio ed educazione alla cittadinanza attivo dal 2002/2003 
“Educa il luogo” in sinergia con il Centro di Documentazione Storica 
di Villa Cougnet e l’esperienza del Consiglio Circoscrizionale dei 
Ragazzi e delle Ragazze (CCR)  

• Consolidamento ed estensione a tutto il territorio circoscrizionale del 
progetto del CCR 

 
Ludoteche, Get (Gruppi Educativi Pomeridiani)e Cep (Centri Educativi 
Pomeridiani) , Doposcuola, Campi Gioco estivi, sono tutti servizi che 
accompagnano i nostri bambini e ragazzi nel percorso della loro crescita 
come persone e come cittadini. 
Sono servizi educativi fondamentali che si occupano con competenza dei 
minori e devono essere sostenuti per  poter rispondere alle problematiche 
educative adolescenziali e pre-adolescenziali che sempre più assumono il 
carattere dell’emergenza. La Circoscrizione sosterrà il lavoro degli operatori 
ed educatori portato avanti nei laboratori e l’avanzamento della riflessione 
sul modello di servizio che meglio aderisca al territorio e sia capace di 
coinvolgere le diverse agenzie sociali ed educative presenti. 
In particolare proseguirà l’attenzione ed il sostegno al Centro Ludico-
Atelieristico Intergenerazionale “Il Telaio”, esperienza unica in città con 
sede presso la casa protetta “i Tulipani” di Massenzatico . Qui i bambini e 
gli anziani ospiti della casa protetta e le loro famiglie con operatori sociali di 
RETE, educatori di Città Educativa e Cooperativa Solidarietà 90 ed esperti 
messi a disposizione della Circoscrizione sviluppano percorsi di 
apprendimento, di trasmissione di saperi e di memorie in forma ludica in 
una stretta e sempre attiva relazione con i soggetti del territorio. 
 
Il nostro impegno per: 

• Sviluppo di un punto di lettura in accordo con RETE ed in 
collaborazione con la Biblioteca decentrata di Santa Croce ad uso 
degli ospiti della ludoteca , della casa protetta e del territorio di 
Massenzatico. 

• Ricerca di una soluzione/ubicazione definitiva per servizi 
educativi di  GET,  Ludoteca Kaleidos e nuovo Centro Sociale nel 
piano di costruzione della scuola primaria di San Prospero per 

Servizi 
educativi  



 6

creare un’offerta intergrata ed unitaria di luoghi della socialità in 
quel quartiere. 

• Sostegno ai campi gioco estivi. 
 
 
CENTRO INTERNAZIONALE LORIS MALAGUZZI 
REGGIO CHILDREN e Associazione Amici di Reggio Chil dren  
Il Centro Internazionale Malaguzzi con Reggio Children rappresentano il 
polo di ricerca sull’educazione e la pedagogia  che fa di Reggio una città 
conosciuta e apprezzata come modello a livello internazionale.  
Rappresentano un’eccellenza con la quale lavorare anche a scala di 
quartiere promuovendo momenti di pubblico dibattito, di esperienze 
laboratoriali, di riflessione partecipata. 
I lavori in corso di ultimazione del cantiere porteranno un miglioramento 
significativo per tutto l’ambito territoriale di prossimità al Centro che potrà 
godere di nuovi servizi e spazi urbani da vivere quotidianamente. Il 
Quartiere di Santa Croce potrà finalmente godere di una trasformazione 
urbanistica importante che porterà ad un riassetto della mobilità e degli 
spazi tra Piazzale Europa e la Stazione, alla realizzazione e sistemazione 
di tutte le aree verdi che circondano il Centro Internazionale e al recupero 
della Villa dell’ex direttore delle Reggiane che diventerà sede della scuola 
di musica Cepam e dell’ARCI Provinciale. L’offerta relazionale e culturale 
che si affaccerà su questo territorio e si irradierà a tutta la città e 
rappresenterà con la vicina area di riqualificazione delle Reggiane un polo 
di interesse prioritario per la costruzione della città del Sapere dell’Industria 
e dell’Innovazione. La Circoscrizione si propone come interlocutore 
collaborativo, attento e presente in un’ ottica di forte interazione con 
l’Amministrazione Comunale e la cittadinanza tutta. 

 
UNIMORE 
In sinergia con Provincia e Comune occorre portare avanti e sostenere il 
progetto del radicamento del Polo Universitario a Reggio Emilia 
prevedendo: 

- il proseguimento della realizzazione del Campus del San Lazzaro 
con la realizzazione della metropolitana di superficie, i parcheggi, il 
verde, le piste ciclabili, l’insediamento dell’Istituto Zooprofilattico, il 
recupero del padiglione Marchi con gli alloggi per studenti e docenti, 
la mensa e la sede del CRPA; 

- la realizzazione dei laboratori di Ingegneria e Agraria  all’interno 
dell’area San Lazzaro; 
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- la creazione di un corso universitario in Ingegneria Energetica; 
- la collaborazione tra Università e Circoscrizione per portare avanti 

ricerche, progetti e azioni nel territorio.  

 
Storia, Arti e cultura 
Riteniamo prioritario rafforzare l’azione culturale nel territorio. 
Ci proponiamo di lavorare su più piani sia a livello locale proponendo  
iniziative tradizionali e ricorrenti (eventi legati alle festività)  sia a livello 
cittadino approcciando tematiche più complesse con proposte 
differenziate e nuove. 
Vogliamo impegnarci su progetti di ampio respiro capaci di radicarsi nel 
territorio dei quali garantire la tracciabilità e la trasferibilità. Progetti sui 
quali investire concentrando le risorse disponibili evitando di elargire 
finanziamenti a pioggia.  
La Circoscrizione sarà capace di proporre eventi, riflessioni ed azioni e 
di agire collaborazioni capaci di dialogare con la città con un’attenzione 
particolare non solo al prodotto offerto, all’evento in sé, ma al processo 
costruito sempre teso a favorire la dimensione partecipativa . 
 
Il nostro impegno per: 

• Confermare appuntamenti ricorrenti ed arricchire il calendario delle 
proposte culturali estive che promuovono partecipazione (100 
strade per giocare, Remida-day, Appuntamento al parco, 
camminate e manifestazioni sportive, feste di quartiere …). 

• Sostegno alle attività organizzate e/o proposte dalle Biblioteche 
decentrate  con particolare ai ragazzi, agli anziani ed alle 
iniziative di estensione delle occasioni di lettura nei parchi e negli 
spazi pubblici. 

• Sostenere l'offerta culturale del Teatro Artigiano, del Teatro Regiò  
soprattutto per spettacoli e laboratori che coinvolgano i più giovani 
e/o che si rivolgano ad essi. 

• Collaborazione alla Rassegna “Soli Deo Gloria”  e ai concerti del 
dicembre musicale. 

• Promozione della cultura della Pace  e della Nonviolenza e dei 
valori sempre attuali della Resistenza  attraverso la 
collaborazione con i progetti della Scuola di Pace e la presenza 
attiva e partecipata nelle ricorrenze di Commemorazione dei 
Martiri e dei Caduti di tutte le guerre . 
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IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE STORICA DI VILLA COUGNE T 
(CDS) 
Nato nel 2007 questo centro s’ispira alla filosofia degli ecomusei urbani 
e si basa sul concetto di storia inteso come processo costituito dalle 
storie degli uomini e delle donne che hanno vissuto e vivono in un 
determinato luogo . Quindi una geo-storia  fatta di testimonianze orali, di 
tracce materiali ed immateriali, di narrazioni e di esperienze agite 
sensorialmente sia in modo collettivo che individuale nel territorio.  Una 
storia che mette in relazioni i grandi eventi con le micro-storie, il passato 
con il presente, che guarda e studia il territorio e le sue trasformazioni 
fisiche, geografiche e antropologiche per ritrovare un comune senso di 
appaesamento nel luogo in cui si è nati, si lavora, si abita.  
Il CDS con i suoi due locali allestiti presso Villa Cougnet lavora con le 
scuole di ogni ordine e grado, con i Centri Sociali, con le ludoteche, i 
Poli di Servizio Sociale, la Biblioteca, Imprese e Associazioni diventando 
un servizio ed un presidio culturale diffuso nel territorio.  
In questa legislatura occorrerà chiedere uno sforzo all’Amministrazione 
Comunale per rendere più strutturato questo presidio ed in grado di 
organizzare in maniera programmata il suo lavoro per uscire dall’ottica di 
lavoro a progetto di volta in volta attivato grazie al reperimento di fondi in 
gran parte erogati da enti altri rispetto al Comune, in particolare dalla 
Fondazione Manodori.  
Il CDS nasce come progetto obiettivo della Circoscrizione 7, ma oggi per 
gli obiettivi che si pone e sulla base del lavoro svolto e dei contatti e 
delle sinergie attivate su scala nazionale ed europea può e deve 
diventare un progetto cittadino da valorizzare e finanziare 
adeguatamente.  
 
Il nostro impegno per: 

• Promuovere la conoscenza del territorio attraverso esplorazioni e 
ricerche sul campo.  

• Collaborare con la Fototeca e Biblioteca Panizzi  per la 
costruzione di un archivio fotografico sui luoghi del territorio. 

• Procedere con la convenzione tra Circoscrizione, Istoreco e Coop 
Consumatori Nordest per lavorare sul tema della storia della 
Cooperazione  - nata con Camillo Prampolini  proprio a 
Massenzatico - e rendere vivo il patrimonio documentale-
fotografico che verrà messo a disposizione del nostro CDS. 
Impegnarsi per realizzare con cadenza annuale un iniziativa 
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legata alla storia e alla memoria cooperativa a partire già dal 
settembre 2009. 

• Valorizzazione dei luoghi simbolici  del territorio che rivestono 
primaria importanza per il loro significato e la loro funzione 
culturale attivando azioni di tutela, di socializzazione e di cura:  
- Mulino di Mancasale,  
- Deposito ferroviario di via Talami ,  
- Oratorio della Madonna della Neve,  
- Mauriziano (sviluppo delle potenzialità turistiche, culturali e 

artistiche dell’area, attraverso i progetti in via di realizzazione 
come il PAB - Parco Letterario Ariosto-Boiardo -, la 
collaborazione con i Musei Civici e il Circolo degli Artisti) 

- San Lazzaro (Museo della Psichiatria - padiglione Lombroso -, 
Esquirol, Villa Marchi – studentato - ), 

- Villa Cougnet e parco del Tasso, 
- Ponte della Sbarra e parco fluviale del Rodano, 
- Parco della Resistenza e Tiro a Segno luogo di martirio dei Sette  

F.lli Cervi, di Don P. Borghi e di Quarto Camurri 
- Ex Polveriera - L’area ex Polveriera  è un luogo di grandi 

potenzialità urbanistiche in rapporto alla sua collocazione a 
ridosso del centro storico e dentro al quartiere Ospizio, e alle 
strutture storiche esistenti che non dovranno essere 
smantellate. Noi di concerto con le istanze presentate dal 
Comitato di Via Melato ci facciamo garanti di salvaguardare 
l’esistente, garantendo che l’ex Polveriera non sarà luogo 
edificabile,  ma  da recuperare. Inoltre sarà nostro impegno 
trovare altra destinazione all’isola ecologica oggi ubicata a 
ridosso dell’ex Polveriera. 

- San Maurizio : ex tintoria e area annessa. Gli edifici una volta 
recuperati potranno essere destinati alla realizzazione di spazi 
culturali e aggregativi. 

- Arco Tesauri  e Torrazzo (Sesso) 
- Parco e monumento “Martiri di Villa Sesso” e cippi 

commemorativi dei Martiri del territorio 
 

REGGIANE 
Oltre agli aspetti urbanistici questo luogo ricopre una funzione 
fondamentale per il riconoscimento culturale degli abitanti del quartiere e 
dell’intera città.  
Come Circoscrizione vogliamo spendere tutte le energie a disposizione 
per far sì che l’archivio storico  custodito nei sotterranei della palazzina 
direzionale venga posto sotto la tutela dei Beni Culturali e ne venga 
avviato uno studio ed una catalogazione. Crediamo di poter apportare 
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su questa tematica un contributo che ci veda attivi con il nostro Centro di 
Documentazione Storica. Mettere in salvaguardia questo 
importantissimo patrimonio è fondamentale per la città non solo di ieri , 
ma del futuro. Proseguiremo in collaborazione con il Comune ed 
avvalendoci di esperti nelle attività di ricerca e documentazione di 
testimonianze orali, di materiali fotografici e documentalistici. 
. 

Sport, salute e benessere sociale 
Praticare sport significa apprendere le regole dello stare insieme , 
significa avere cura del proprio corpo  e della propria salute , significa 
anche sana competizione  e divertimento. 
Uscire all’aperto, stare in cortile, in piazza, aprire la propria porta al 
vicino di casa serve ad avere un rapporto equilibrato con il proprio 
ambiente senza temerlo e senza ignorarlo. Favorire le relazioni e la 
crescita del loro valore nella cittadinanza è da sempre nostro obiettivo 
primario per riuscire a sviluppare un benessere sociale. 
Il lavoro da condurre su queste tematiche diverse per complessità ed 
implicazioni dovrà attingere alle competenze e richiedere la 
collaborazione dei Poli di Servizio Sociale territoriale ed alle numerose 
agenzia ed enti preposti al lavoro di cura alla persona. 
 
Sul piano della delega in materia di impianti sportivi di livello 
circoscrizionale gestiti attraverso le società sportive locali occorre 
sostenere le attività di avviamento alla pratica sportiva anche degli sport 
cosiddetti minori . Attualmente gli impianti sportivi o le aree attrezzate 
per le attività motorie sono distribuiti in maniera diseguale sul territorio 
cittadino ed occorrerà potenziare la dotazione di impiantistica laddove 
più carente. Particolare interesse rivestono per la Circoscrizione le aree 
sportive a fruizione libera (campi da calcio, piste polivalenti ecc..). 
Queste aree se abbandonate rischiano di diventare luoghi di 
aggregazione del disagio, occorre quindi impegnarsi per far sì che si 
creino le giuste sinergie tra soggetti presenti nel territorio per mantenere 
questi spazi puliti, decorosi, e ben manutenuti.  
 
Il nostro impegno per: 

• Promuovere la pratica sportiva nelle attività scolastiche consolidando le 
proposte del “Giocosport” già attivate da un paio d’anni nell’Istituto 
Comprensivo “Galilei” grazie alla collaborazione con il CONI. 

sport   
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• Recuperare alcune aree pubbliche e semi-pubbliche per dotarle di 
attrezzature che permettano la pratica del gioco libero e a fruizione 
completamente gratuita. 

• Valorizzare gli impianti sportivi già presenti nel territorio sia 
attraverso una loro costante manutenzione che attraverso una ricca 
animazione territoriale. 

• Rinnovare la convenzione pluriennale  per l’utilizzo della Palestra Galileo. 

• Promuovere, nei momenti di festa o di vacanza biciclettate e piccole gite 
“fuori porta” per imparare a riconoscere il territorio pedalando in 
compagnia. 

• Procedere nella costruzione del Palasport nell’area del  Giglio e di una 
piscina coperta a disposizione del Nord della città. 

 
Il tessuto sociale che fa riferimento al nostro territorio è profondamente 
cambiato nel corso degli ultimi 15 anni e richiede uno sforzo interpretativo 
innovativo ed interculturale per far fronte alle complessità che ci consegna 
nella quotidianità. 
L’apporto che i Poli Territoriali di servizio sociale fornisce per raccogliere i 
bisogni e monitorare la loro evoluzione in relazione alle politiche attivate è 
per la circoscrizione un contributo imprescindibile e fondamentale. 
Questo lavoro non può essere svolto senza un’ottica di forte reciprocità e 
collaborazione. Le competenze degli operatori sociali e degli amministratori 
sono preziose per gli uni e gli altri e garantiscono se scambiate con costanza 
e metodo un efficace presa in carico dei problemi. Diventa necessario 
riorganizzare i Poli Territoriali di Servizio Sociale in modo coerente con i 
nuovi confini delle ridefinite circoscrizioni cittadine. 
 
Il nostro impegno per: 

• Consolidare i Poli Territoriali di servizio sociale  e il lavoro di 
prossimità: stabilizzare gli organici  cercando di diminuire il turn 
over, snellire le pratiche burocratiche, migliorare  il servizio di 
accoglienza e i tempi di risposta. 

• Migliorare i sistemi di informazione e comunicazione per far 
conoscere i servizi sociali presenti nel territorio e le misure anti-crisi 
messe in campo da provincia e comune per rendere consapevoli i 
cittadini dei diritti e delle opportunità che hanno per rispondere ai loro 
bisogni . 

 
Occorre da parte di tutti, istituzioni in primis, pur in assenza, ancora oggi , di 
un vero status politico per i migranti, l’impegno per conoscersi, collaborare e 

I Poli 
Territoriali 
di Servizio  
Sociale 

Essere 
cittadini e 
cittadine 
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gettare insieme le basi per un nuovo patto di cittadinanza in cui i vecchi e  
nuovi cittadini si possano riconoscere sulla base dei principi fondamentali  
della Carta Costituzionale e consapevoli che tutte le persone hanno pari 
dignità. Aiutare le persone più in difficoltà è prerogativa di una città attenta e 
solidale . Oggi vi sono rischi concreti di una deriva violenta della 
competizione sociale che interessa non solo le famiglie marginali e più 
problematiche ma anche quella fascia grigia di famiglie normali che faticano 
però ad arrivare alla fine del mese. Occorre  tenere un atteggiamento 
responsabile e costruire politiche di tenuta sociale che interroghino il nostro 
sistema di welfare municipale interessando tutti i soggetti in grado di fornire 
utili risposte e collaborazioni. 
 
Il nostro impegno per: 

• Coinvolgere gli  immigrati sia attraverso le loro associazioni che come 
singoli. 

• Rendere più efficace la risposta dei centri sociali  alla domanda di 
aggregazione. Ricercare soluzioni innovative  per  garantirne una 
maggiore permeabilità ed aderenza alle necessità sociali del territorio 
cui fanno riferimento. Ingaggiare giovani e migranti nelle attività e 
nella gestione. Ampliarne la fascia oraria  di apertura. Si delinea la 
necessità di dare vita ad un vero e proprio progetto che tenga conto 
della messa in rete tra i centri sociali del territorio e che contribuisca a 
potenziare il rapporto tra generazioni, la multiculturalità, la formazione 
degli operatori, gli equilibri dati dalle singolarità dei luoghi e delle 
persone che ne fruiscono, in ottica di tematicità specifiche (sport, 
cultura, benessere e altre). 

• Inserimento del rione Don Pasquino Borghi e l'adiacente via 
Doberdò, così come l’intero fronte nord della stazione tra 
Piazzale Europa , Viale Ramazzini e laterali all'interno del 
percorso denominato "Patto per la convivenza" che ha coinvolto 
la zone della Stazione FFSS e via Melato, perché luoghi che 
necessitano di presidio territoriale integrato sviluppando e 
consolidando le indicazioni e le azioni espresse con concreti 
risultati dal Patto.  

• Consolidare il rapporto con il centro antiviolenza e l’associazione 
Nondasola e sostenere il progetto “Lunenomadi”. 

• Promuovere e/o sostenere corsi di lingua italiana. 
 

Centri sociali 
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• Proseguire con le esperienze positive dei tavoli di quartiere incentrati 
sulle politiche per gli anziani che hanno già dato ottimi risultati nella 
rigenerazione dei Centri Diurni. 

• Proseguire il lavoro del “Laboratorio Santa Croce” composto da Polo 3 
dei Servizi sociali Territoriali Circoscrizione, Papa Giovanni XXIII, CPS, 
Scuola, Oratorio Cittadino, USL ed altri soggetti con l’intento di  
promuovere-realizzare azioni concrete e riflessioni sul tema della 
adolescenza. 

• Sostenere le attività educative di Get e Cep in relazione – ove possibile 
–  con le numerose attività parrocchiali presenti su tutto il territorio. 

• Formare ed impiegare nel lavoro quotidiano di territorio figure di 
mediatori culturali che possano lavorare sia dentro che fuori dalla 
scuola aiutando le istituzioni e le famiglie a relazionarsi e a 
comunicare tra loro. 

• Sviluppare i percorsi di  partecipazione svolti nelle frazioni di Sesso e 
di Gardenia sul tema dell’Abitare. 

• Destinare risorse per documentare i progetti in corso e conclusi.  

• Dare seguito al progetto portato avanti dal Piano di Zona dei servizi 
sociali per la realizzazione di un Hammam (bagno turco). 

 
A livello Circoscrizionale è fondamentale camminare quotidianamente il 
territorio avvalendosi anche del rapporto costante con le forze 
dell’Ordine.  
La  Polizia Municipale che interviene e relaziona in tempo reale sulle 
situazioni che meritano verifiche e controlli dà una attiva collaborazione 
sul piano delle verifiche delle licenze commerciali, delle irregolarità sui 
cantieri edili, della sicurezza stradale.  Il vigile di quartiere rappresenta 
una figura imprescindibile per il presidio del territorio e la relazione con il 
cittadino. Per le situazioni più complesse rivestono un sostegno 
importante Polizia e  Carabinieri cui ci rivolgiamo nei casi in cui si 
sospetta l’esistenza di situazioni che costituiscono fattispecie di reato 
delle quali la circoscrizione viene a conoscenza.    Mantenere un contatto 
assiduo con le Forze dell’Ordine e con la Polizia Municipale è compito 
importante anche della Circoscrizione e aiuta a conoscere centimetro per 
centimetro tutto il territorio con l’obiettivo di prevenire l’insorgere di 
situazioni di illegalità e  contrastare e reprimere comportamenti illeciti. 

 
Il nostro impegno per: 

• Continuare un rapporto constante di reciproca collaborazione con 
tutte le forze dell’Ordine  

Progetti di 
intersezione 
socio-culturale  

Sicurezza e 
legalità 
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• Segnalare e richiedere interventi mirati con particolare attenzione per 
le situazioni di sfruttamento della prostituzione, illeciti commerciali, 
sicurezza nei luoghi di lavoro, spaccio di sostanze psicotrope 

• Proporre momenti di riflessione pubblica sui temi della sicurezza  

• Presidiare le zone più esposte al rischio del degrado con attività di 
animazione territoriale, promuovendo relazioni di caseggiato, 
intervenendo con puntuali opere di manutenzione sull’arredo 
pubblico, la viabilità, la presenza di servizi. 

• Area denominata ex Lucchetto : proseguire l’opera di 
riqualificazione con la realizzazione della nuova sede comunale 
della Polizia Municipale.  

• Lavorare perchè la popolazione percepisca la realtà multietnica 
come un fenomeno che di per sé non deve rappresentare 
necessariamente motivo di allarme, se governata in modo 
intelligente attraverso una politica in cui integrazione e controllo 
della legalità siano strettamente legati. 

 
 

Paesaggio, territorio, mobilità 
Il Lavoro di conoscenza del territorio, delle sue ricchezze e potenzialità 
paesaggistiche e ambientali, dell’uso degli spazi e del rapporto tra “vuoto” e 
costruito costituisce uno degli impegni più importanti e complessi dell’attività 
della Circoscrizione. L’ascolto delle opinioni e delle istanze dei cittadini, la 
valutazione sull’equilibrio tra città pubblica e privata si fa esercizio 
quotidiano di rapporto partecipato con il territorio e le sue diverse 
componenti e presenze attive. La Circoscrizione studierà con attenzione tutti 
i piani e progetti urbanistici che verranno sottoposti per l’emissione dei pareri 
richiesta e si farà promotrice di idee e progetti propri per la rigenerazione 
degli spazi urbani e la tutela delle aree verdi ed agricole.  
Le deleghe al verde  e alle manutenzioni  dovranno essere compiutamente 
assegnate alle circoscrizioni per  permettere ai territori di programmare gli 
interventi necessari potendo contare su una autonoma capacità di analisi 
delle priorità e su adeguate coperture finanziarie. 
 
Il nostro impegno per: 
Acque  

• Interventi a monte per ridurre l’inquinamento di Crostolo e Rodano. 

•  Valorizzazione di percorsi ciclopedonali da fruire nel  tempo libero in 
prossimità delle vie d’acqua. 
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• Sperimentazione di percorsi segnalati lungo strade di campagna, 
cavedagne e canali con aree attrezzate per la sosta, l’osservazione 
del paesaggio e della natura, il pic-nic con la posa di panchine, tavoli 
e barbecue 

 
Aree industriali 

• Applicazione degli accordi per la dismissione della ditta-mangimificio 
Caffarri e per la riqualificazione dell’area. 

• Rendere “visibile” il concetto di area ecologicamente attrezzata  per 
il comparto industriale di Prato-Gavassa, facendo attenzione a 
mitigare il più possibile l’impatto che avrà nella frazione prevedendo 
adeguate schermature alberate, infrastrutture, servizi per i lavoratori, 
mezzi di trasporto pubblici. 

• Riqualificare l’area di Mancasale con particolare attenzione agli 
asfalti ed ai percorsi ciclabili. 

• Completamento riqualificazione dell'area industriale “Crostolo” 

• Riqualificazione e progettazione area “Consorzio Agrario Provinciale” 

• Cessione e riqualificazione area “Mercato Ortofrutticolo” 
 
Risparmio energetico ed energie rinnovabili 

• Realizzare con Enia iniziative di promozione (e incentivazione) 
dell’impiego di energie rinnovabili e risparmio energetico a partire 
dalle aree industriali (pannelli solari e fotovoltaici, ecc.). 

• Per i cittadini: organizzare gruppi di interesse tra potenziali 
produttori/consumatori, per realizzare interventi familiari in forma 
associativa (o cooperativa). 

 
Aree verdi 

• La dotazione di aree definite “parco” è deficitaria nel territorio a Nord 
della città e dovrà essere implementata  

• Dotazione nel parco della Resistenza di siepe di confine lato ovest, 
impianto elettrico per manifestazioni e concerti. 

• Riqualificazione area di via Jacopo da Mandra. 

• Completamento progetto “Bosco Urbano” e conferma sua gestione. 

• Realizzazione aree verdi  zona Vele di Calatrava  

• Recupero dell’Area Verde all’interno dell’Ex San Lazzaro, in concerto 
con il completamento del Parco lineare del Rodano. 

• Collegamento tra il Campo di Marte  1 e 2, il Parco delle Acque 
(Parco Enia) e il percorso del Rodano. 
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Rifiuti 
Occorre fare una maggiore informazione  sul sistema consolidato di 
raccolta domiciliare, così come servono più controlli e sanzioni per gli 
inadempienti. 
Proponiamo un contatto periodico dei cittadini nelle diverse zone e la 
promozione dell’esperienza dei tutors  (cittadini volontari formati da Enia). 
Occorre innovare il processo di smaltimento, prevedendo fasi di 
realizzazione successive: 

- trattamento meccanico biologico con obiettivo del massimo recupero 
di materie riciclabili; 

- costruire gli impianti di compostaggio previsti dal PPGR; 
- chiusura del ciclo di smaltimento nell’ambito di una decisione di area 

territoriale ampia da parte della nuova multi utility; 
- chiusura dell'inceneritore in Via dei Gonzaga a Sesso. 

Sarebbe inoltre interessante sperimentare con Enia una stazione di 
recupero e riciclo del materiale avviato allo smaltimento che invece può 
ancora servire con piccole manutenzioni o rivisitazioni creative che possono 
essere apportate ingaggiando anziani o giovani studenti. 

 
INFRASTRUTTURE E MOBILITA’  
L’area Nord ha visto nel quinquennio scorso importanti realizzazioni, 
quali il sistema dei ponti di Calatrava, con l’asse Reggio Bagnolo, la 
tangenziale di Gavassa, con collegamento fino a via Beethoven, il nuovo 
casello dell’autostrada, il sottopasso di via Gramsci, la ciclabile di 
Massenzatico, il sottopasso di via del Chionso,  il Centro d’interscambio 
per la Mobilità in viale Ramazzini, la moderazione del traffico in via Adua 
la metropolitana di superficie Reggio Bagnolo. Si è pertanto realizzato 
un reale alleggerimento del traffico nei centri delle frazioni, in particolare 
a Mancasale e Gavassa. 
Permangono problemi irrisolti, in parte già affrontati con progetti pronti, 
in parte in corso di definizione, in particolare per quanto attiene il 
collegamento di S. Croce con la circonvallazione e il completamento 
della tangenziale Nord. 
La realizzazione della tangenziale di Sesso non ha risolto il problema 
dell'intenso traffico di attraversamento, anche di mezzi pesanti per i quali 
è segnalato il divieto, nel centro del paese. Si rende quindi necessario 
l'installazione di telecamere per il controllo dei divieti (impegno preso dal 
confermato Sindaco coi cittadini nell'assemblea conclusiva nel percorso 
del bilancio partecipativo) e la realizzazione della bretella di 
collegamento tra la tangenziale e via Nobel. 
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Inoltre si propone la realizzazione di barriere antirumore lungo la vecchia 
linea ferroviaria MI–BO sulla base del progetto già approvato.  
 
Il nostro impegno per: 
OPERE PUBBLICHE LEGATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’ALTA 
VELOCITA’ 

• Verifica efficacia schermatura acustica (barriere antirumore) ed 
eventuale individuazione di sistemi per la riduzione del propagarsi 
del rumore (prolungamento/innalzamento barriere, filari alberati). 

• Programmazione della realizzazione di mitigazioni lungo il lato 
sud Autostrada del Sole. 

 
OPERE PUBBLICHE PER LA MOBILITA’ di collegamento Nord/Sud 

• Sottopasso da viale Ramazzini a via Lama Golese fruibile per i 
residenti e per i mezzi pubblici. 

• Doppio senso su via Makallé con razionalizzazione dell’accesso 
al polo scolastico e moderazione del traffico in via Makallé e viale 
Regina Margherita. 

• Riqualificazione di via Gramsci e di via Morandi. 
 

OPERE PUBBLICHE PER LA MOBILITA’ di razionalizzazione del 
sistema di viabilità nell’area Nord 

• Nuova rotatoria via Gramsci–Lazzaretti con moderazione del 
traffico e piazzetta di fronte alla chiesa di Mancasale. 

• Sottopasso pedonale di via Cavallotti. 

• Adeguamento dell’accesso e dell’uscita dall’area del Giglio, con 
nuova strada a 4 corsie da via Morandi fino a via Tegani, con 
ampliamento del relativo sottopasso. 

 
OPERE PUBBLICHE PER LA MOBILITA’ ciclabile 

• Messa in sicurezza della ciclabile di via Adua. 

• Zona 30 a Gavassa, con nuove porte della città, con 
ciclopedonale su via Azzarri. 

• Moderazione del traffico nella frazione di Massenzatico, con 
completamento della ciclopedonale verso Gavassa. 

• Ciclopedonale e green-way di Pratofontana 

• Sviluppare la mobilità sostenibile (piste ciclabili) e incrementare il 
progetto bici-bus e pedi-bus .  
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• Realizzazione di un collegamento ciclabile tra l’area del Mauriziano 
e l’area universitaria attraverso un sottopasso ciclopedonale che si 
connetta con le ciclopedonali esistenti.  

• Ultimazione del percorso ciclabile est – ovest che colleghi Ospizio 
direttamente al Comune di Rubiera, attraverso il completamento del 
tratto Masone-Bagno e la messa in opera dell’ultimo tratto Bagno - 
Rubiera. 

• Realizzazione del tratto ciclopedonale che collega il centro della 
frazione di Marmirolo con la SS9, lungo via della Pace. 

• Studio e realizzazione di  percorsi ciclopedonali tra le frazioni di  
Sabbione e Gavasseto, Gavasseto – San Maurizio, per un disegno 
di collegamento tra le frazioni del forese e i quartieri urbani. 

• Pista ciclopedonale di raccordo tra via Salimbene da Parma e via 
Ferri attraverso il tombamento della canaletta di bonifica (richiesta 
raccolta dal bilancio partecipativo 2009 di Sesso) 

• Rotatoria all'incrocio tra le vie Ferri – Miselli – Grisendi con 
ciclopedonale fino a via Bellesia 

• Completamento riqualificazione del centro di Sesso con 
ciclopedonale da via Ferri alla rotatoria della nuova tangenziale e su 
via Ferri medesima in luogo dell'attuale marciapiede. 

 
OPERE PUBBLICHE PER LA MOBILITA’ : nuove infrastrutture 

• Avvio della progettazione e della realizzazione della 
Circonvallazione di Massenzatico. 

• Progettazione e realizzazione della via Emilia Bis  che va a 
collegare con un percorso alternativo alla SS9 (via Emilia), il tratto 
compreso tra l’uscita della Tangenziale Nord all’altezza di Masone e 
la nuova viabilità di raccordo sovracomunale che si innesterà nel 
confine tra Bagno e Rubiera. 

• Realizzazione strada di collegamento alle nuove residenze di via 
Bellotti per alleggerire dal traffico via Samoggia a S. Prospero. 

• Rotonda sottopasso via F.lli Manfredi per nuovo ingresso UNIPEG 
liberando via Cisalpina dai mezzi pesanti. 

 
OPERE PUBBLICHE PER LA MOBILITA’ : Trasporto pubblico 

• Incentivare il trasporto pubblico; realizzare infrastrutture che 
permettano una viabilità alternativa per tutelare i centri abitati. 

• Metropolitana leggera: ripristino della fermata di Pratofontana in via 
don Leuratti. 
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• Portare a compimento la messa in sicurezza e la riqualificazione del 
tratto urbano della via Emilia che partendo da Porta S. Pietro 
attraversa il quartiere di Ospizio, fino all’altezza della Chiesa. Tale 
opera premetterà di individuare con chiarezza la porta di accesso 
Est al centro storico del nostro Comune.  Nel concreto gli interventi 
previsti sono la messa in opera di ciclopedonali a lato della sede 
stradale, la corsia preferenziale per i mezzi pubblici in direzione del 
centro e la risistemazione degli arredi e della illuminazione stradale 
e pedonale.  

• E’ già in corso di realizzazione la metropolitana di superficie che 
servirà la zona universitaria e i servizi presenti nell’area ex San 
Lazzaro, collegandoli con la stazione FFSS e con Piazzale Europa 
e il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, così da creare una rete di 
trasporti veloce e puntuale nella zona nordest della città e 
scaricando la via Emilia di traffico. 

 
OPERE PUBBLICHE PER LA MOBILITA’ : moderazione del traffico 

• Interventi di moderazione del traffico in Via Gabelli, nei pressi del 
distributore dell’acqua pubblica di Enia.  

• Messa in sicurezza di tutta via Comparoni in Gavasseto con 
interventi di moderazione del traffico di attraversamento per favorire  
il rallentamento della velocità dei mezzi in transito nel centro abitato 
e la realizzazione di appositi percorsi ciclopedonali.  

• Zona 30 S. Prospero riqualificazione e messa in sicurezza di Via 
Samoggia, Via Ferravilla e limitrofe. 

 
 
URBANISTICA E SERVIZI 
 
Il Polo delle Reggiane costituisce una sfida importantissima per la città 
che avrà ripercussioni a livello nazionale. Il nostro ruolo deve essere 
quello di comprendere bene le ipotesi in campo, le potenzialità e i rischi 
che presentano e contribuire in prima linea al dibattito e alle scelte che 
verranno prese avendo in mente sia la dimensione cittadina che la 
dimensione strettamente legata al quartiere di Santa Croce.   
La ristrutturazione dell’area dovrà avvenire con il massimo della 
partecipazione cittadina. Si tratta di lavorare in una zona strategica per 
la città in cui sorgono punti di eccellenza ma anche elementi 
problematici verso cui bisognerà porre molte attenzioni (aspetto 
viabilistico-infrastrutturale, aspetto logistico, aspetto residenziale). Le 

Le Reggiane  
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funzioni industriali, abitative, del sapere e dell’innovazione dovranno 
essere mescolate in modo equilibrato per ottenere i più alti livelli della 
vivibilità.  
 

Il tema dello sviluppo ulteriore della zona nord come polo direzionale - 
logistico - industriale ed anche ludico-sportivo, va affrontato in maniera 
integrata, non per capitoli separati quindi ben vanga l’ipotesi del 
masterplan come strumento ordinatore e capace di avere 
contemporaneamente uno sguardo “a volo d’uccello”, ma anche uno 
sguardo “rasoterra”.   
Con l’entrata in funzione della Stazione Medio Padana ed il taglio netto 
che la metropolitana di superficie creerà nel quartiere di Santa Croce -
Mancasale si manifesteranno contemporaneamente sia inedite 
opportunità di vasta scala sia  problematiche locali di convivenza con le 
grandi infrastrutture e servizi cui dare soluzione. Il dialogo tra le 
permanenze e le novità, tra i luoghi conosciuti del presente e quelli 
sconosciuti del futuro richiederà un lavoro culturale sul cambiamento e 
sulla natura che ci piace definire etica della trasformazione. Assieme 
allo studio di ipotesi di servizi e di destinazioni d’uso degli spazi e di 
rapporto tra città e campagna occorrerà mettere in campo strumenti di 
interpretazione culturale delle trasformazioni che avvicinino i cittadini ai 
cambiamenti e creino un contesto positivo, interessato capace di 
immaginarsi il prossimo futuro. La città è un bene di tutti 
indipendentemente dalle singole e plurime appartenenze dove ognuno 
deve potersi riconoscere e portare il suo contributo critico e propositivo.  
 
Il nostro impegno per: 

• Realizzazione delle porte della città a Mancasale, con interventi 
di qualità che puntino, con la nuova stazione medio padana della 
TAV, a un nuovo sistema di mobilità sostenibile. 

• Ristrutturazione del vecchio mulino di Mancasale con servizi 
culturali, eco museali e di socializzazione  

• Completamento dell’area del parco tematico del Giglio, con il 
nuovo palazzetto dello sport e la nuova piscina coperta. 

• Valorizzazione della Fiera 

• Ridefinizione della mobilità di accesso e interna al comparto dello 
Stadio ad oggi inefficiente e poco integrata 

 
• PRU di Ospizio  realizzazione del complesso residenziale che 

ospiterà 20 appartamenti destinati a persone anziane e non 

La Zona 
Nord 

PRU Ospizio  



 21

autosufficienti, uffici, sala civica, la nuova Biblioteca di Quartiere e lo 
Spazio dei Cittadini. 

 

• Nella zona di Sabbione completamento del  tratto di rete fognaria 
che servirà i quartieri di nuova costruzione.  

• Completamento rete fognaria in via Samoggia a S. Prospero 

• Completamento rete in Massenzatico e Gavassa 
 
Oggi alcune zone del forese non sono ancora coperte dall’adsl servizio per 
le connessioni veloci che è diventato necessario per lavorare e per 
accedere ai servizi in via telematica. Occorre lavorare in stretto raccordo 
con il servizio che si occupa delle reti tecnologiche affinchè questo gap 
venga colmato, affinchè presso i centri sociali, le biblioteche, le scuole e i 
luoghi più frequentati di pubblico accesso possano consentire il 
collegamento wi-fi.  
Inoltre molti dei progetti sociali che noi sviluppiamo e che in particolare si 
rivolgono ai giovani e cercano di strutturare una relazione e un dialogo 
possono avvalersi di nuovi strumenti tecnologici e di nuovi mezzi di 
comunicazione che possono darci un utile supporto nel lavoro di territorio. 
Occorre tenere conto di queste potenzialità in ogni piano della 
comunicazione che istruiamo per i nostri progetti. 
 
PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELLA FRAZIONI DEL FOR ESE 
Condividiamo lo studio e la progettazione sul recupero urbanistico, storico 
e paesaggistico delle frazioni operate dai giovani architetti ingaggiati a 
partire dal 2008 dall’Amministrazione Comunale.  Auspichiamo che gli studi 
e i progetti abbozzati vedano la loro realizzazione nel prossimo 
quinquennio. 
In particolare assumiamo tra le priorità l’impegno di lavorare sulla frazione di 
Pratofontana all’interno del percorso partecipativo “PratOfficina”  per 
definire con i sottoscrittori del protocollo d’intesa e la cittadinanza tutta i nuovi 
assetti le nuove funzioni urbanistiche richiamate dal nuovo PSC. 
 
Tutto il lavoro di esame e di proposta inerente l’urbanistica e l’edilizia 
pubblica dovrà tenere in attenzione le necessarie misure che permettano la 
fruibilità degli spazi e dei luoghi da parte dei disabili. 
 

 
 

Rete 
fognaria 
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Partecipazione, diritti di cittadinanza,  
relazioni internazionali 
Nel contesto odierno che genera spaesamento, competizione sociale e 
disaffezione alla politica occorre ripartire dai territori per conoscere, 
ascoltare, organizzare ed innovare le risorse che vi abitano e che 
costituiscono quel capitale sociale che può giocare assieme 
all’Amministrazione un ruolo importante nella gestione corresponsabile 
del territorio medesimo.  La Circoscrizione si riafferma come luogo di 
governo di prossimità dove decidere le priorità di interesse territoriale 
attraverso l’ascolto e il coinvolgimento partecipativo dei cittadini che la 
abitano e la vivono, sia nelle loro forme organizzate che come singoli 
individui. 
La Circoscrizione istituirà, oltre alla Commissione Istituzionale, 4 
commissioni permanenti di lavoro cui parteciperanno consiglieri e 
cittadini come previsto dal Regolamento vigente:  
 

1- Commissione scuola e saperi 
2- Commissione storia, arti e cultura 
3- Commissione sport, salute e benessere sociale 
4- Commissione paesaggio, territorio e mobilità 

 
La nuova Circoscrizione Nordest per la vastità territoriale che ricopre 
avrà bisogno di nuovi strumenti e pratiche partecipative accompagnate 
da una costante attenzione per il lavoro in rete con tutte le realtà 
aggregative, sociali ed educative presenti nel territorio per poter 
rispondere alle esigenze diversificate di ciascuna zona.  
Daremo avvio a forum di zona  aperti ai cittadini in ogni singola frazione; 
luogo dove portare informazioni, analizzare progetti e dibattere delle 
scelte future e dei bisogni prioritari cui dare risposta. Tra i diversi 
strumenti di lavoro cui pensiamo per rendere più partecipate le decisioni 
rilevanti per il territorio richiamiamo sia i laboratori di progettazione 
partecipata, i contratti di quartiere, le mappe di comunità, i progetti di 
amministrazione condivisa, ma anche percorsi più informali e capaci di 
adattarsi al meglio alla situazione di processo che verrà a crearsi.   
 
Tra le pratiche partecipative è opportuno anche consolidare i risultati 
ottenuti attraverso le esperienze identificate con il nome di “Progetti 
Obiettivo”. Questi progetti attivati in tutte e tre le ex circoscrizioni 6,7 e 8 
sviluppano la capacità di lavorare in rete, la volontà di relazionarsi con 
altri soggetti e di federare attorno a sé energie utili alle comunità. Per 
garantire la continuità di questi progetti , favorire la nascita di nuovi, si 
ritiene utile potenziare l’entità delle risorse impegnate per poter 

Luoghi e 
strumenti 

Commissioni  
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raggiungere tutti gli obiettivi fissati e per poter documentare le 
esperienze fatte in modo da permetterne la tracciabilità e la trasferibilità. 
 
Ci dovrà accompagnare uno sguardo ampio che si nutra del confronto e 
dello scambio con altre città e paesi del mondo, per accrescere le nostre 
competenze di lavoro e aggiornare le nostre buone pratiche.  
In questi passati cinque anni abbiamo approcciato differenti realtà sia 
italiane che straniere e possiamo testimoniare che ogni contatto ci ha 
suggerito buone prassi di lavoro e ha generato ulteriori scambi di 
reciprocità.  
Le nostre politiche e le azioni concrete condotte sul campo sono state 
apprezzate e hanno meritato l’interesse dei diversi interlocutori via via 
incontrati. Questi contatti hanno favorito e dato spessore alle riflessioni 
ed ai programmi di lavoro circoscrizionali e cittadini essendo stati 
numerosi i momenti  di restituzione pubblica dei percorsi intrapresi. Ora 
stiamo lavorando all’organizzazione della IX Conferenza 
dell’Osservatorio Internazionale di Democrazia Part ecipativa - OIDP 
che si terrà a Reggio Emilia il 18/20 novembre 2009 .  
Questa sarà una preziosa opportunità per rendere conosciuti alcuni 
progetti sui quali lavoriamo: dal CCR, al progetto CDS, al laboratorio 
Santa Croce , al progetto Labsus di Amministrazione Condivisa, al 
Bicibus. 
 
il nostro impegno per: 

• Mantenere i rapporti con le città di Torino, Venezia, Saint-Denis, 
Saint-Claude, Besançon. 

• Intraprendere e/o rafforzare gli scambi con le città di Nanterre, 
Barcellona e Lisbona (Carnide) , Roma, Modena, Pesaro, Firenze, 
Bergamo e altre sul tema della democrazia partecipativa . 

• Promuovere l’adesione di altre città italiane alla rete OIDP e 
collaborare attivamente alle prossime conferenze annuali. 

• Incentivare il ruolo dei centri sociali nel prendersi cura del bene 
comune dando continuità ai percorsi di Amministrazione Condivisa 
sia presso gli Orti di Montenero che alla Gabella. 

• Alimentare il dibattito sui temi della democrazia partecipativa. 

• Condividere con i cittadini  momenti di concertazione ed 
individuazione delle priorità di investimento finalizzati alla redazione 
del bilancio, sulla scorta delle esperienze già sperimentate di 
Bilancio Partecipativo .  

Sguardo 
allargato 
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• Introdurre il Direttore di Quartiere  nella circoscrizione come nuova 
figura necessaria a coordinare i programmi di lavoro delle 
commissioni e del consiglio avvalendosi della collaborazione dei 
dipendenti assegnati, tenendo l’agenda dei rapporti tra eletti e 
cittadini e tra Circoscrizione e Comune. 

 
 
 
 

PRIORITA’ DI LAVORO PER OGNI ZONA 
 

Ospizio 
• Realizzazione Metropolitana di superficie presso il Polo Universitario 

• Riqualificazione della via Emilia da Porta S. Pietro fino all’altezza della 
Chiesa 

• Migliorare la sicurezza tramite il monitoraggio sul territorio: presidio 
sociale  e delle forze dell’ordine 

• Presidio area ex Polveriera 

• Costruzione edilizia agevolata residenze anziani  

• Nuova sede Polizia Municipale in via Turri 

• Presidio e controllo della riqualificazione dell’area ex San Lazzaro 

• Completamento della ciclabile da via Papa Giovanni XXIII a via Ferioli 

• Realizzazione ludoteca  

• Realizzazione sottopasso di collegamento tra le aree verdi del Campo 
di Marte 

• Rifacimento degli spogliatoi del Campo da calcio di Via Don 
Sturzo a Ospizio. 

 

San Maurizio 

• Riqualificazione area Mauriziano e realizzazione del Parco Ariosto 
Boiardo, per connotare tale area come uno dei punti culturali della 
Circoscrizione Nordest in collaborazione/raccordo con  l’Università degli 
Studi di Modena e Reggio.  

• Collegamento ciclopedonale interrato tra area Mauriziano e Polo 
Universitario 

• Delocalizzazione centro sociale “Venezia” 

• Costruzione nell’area Mauriziano di uno spazio culturale-ricreativo 

• Realizzazione Parco Lineare del Rodano 
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Marmirolo - Roncadella 
• Realizzazione tratto ciclopedonale di via della Pace 

• Ampliamento dell’Oasi WWF con riorganizzazione segnaletica e 
parcheggi 

• Messa in sicurezza dell’incrocio tra via della Pace e via Tromba 

• Messa in sicurezza dell’incrocio tra via Manzotti e via Forlanini 
 

Masone - Castellazzo 
• Messa in sicurezza attraversamento pedonale della via Emilia  

• Riqualificazione e messa in sicurezza di via F.lli Socini  

• Realizzazione di una palestra nell’area sportiva via Manzotti  

• Delocalizzazione del centro sociale “Primavera” 

• Costruzione pista ciclabile affiancata al cavalcavia di via 
Asseverati 

• Realizzazione percorso  paesaggistico che costeggia il cavo 
Tresinaro 

• Completamento  dell’area sportiva di Masone con la realizzazione 
di una palestra , che abbia anche valenze pubblico – aggregative.  

 

Gavassato - Sabbione 
• Messa in sicurezza di via Comparoni 

• Allestimento Parco dell’Ariolo 

• Realizzazione della ciclabile che collega Gavasseto e Sabbione con 
Due Maestà e San Maurizio 

• Moderazione del traffico nel centro abitato di Gavasseto 

• Completamento della rete ADSL per l’intero ambito 

• Completamento rete fognaria a Sabbione  
 

Bagno - Corticella 
• Realizzazione Via Emilia Bis 

• Nuova scuola elementare di Bagno 

• Completamento pista ciclopedonale Bagno - Rubiera 

• Riqualificazione piazza di Corticella 
 
Santa Croce  

• Realizzazione sottopasso di via Lama Golese per trasporto 
pubblico e accesso limitato a pochi residenti 

• Riqualificazione dell’area Officine Reggiane come volano per 
unire e riqualificare S. Croce e la Zona stazione 

• Tutela dell’archivio storico delle Reggiane 
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• Ampliamento e consolidamento del Centro di Documentazione 
Storica e del progetto Ecomuseo Urbano 

• Proseguimento del Laboratorio sulla pre-adolescenza 
 

Gavassa 
• Raccordare e completare i collegamenti ciclopedonali in tutta la 

frazione 

• Moderazione del traffico su via degli Azzarri 

• Progettazione di una centralità nella frazione 

• Parco del Rodano 

• Ampliamento scuola primaria 

• Riqualificazione area di Via Maramotti 

• Rete fognaria: via Freud, via Fleming 
 
Massenzatico 

• Progettazione e realizzazione della tangenziale  

• Completamento ciclopedonale tra chiesa e  nuova viabilità verso 
Gavassa 

• Ampliare la scuola primaria 

• Realizzazione degli interventi sul “Parco Verde di via Fontanesi”  
con coinvolgimento delle scuole  

• Consolidare il servizio della ludoteca “il Telaio” attraverso l’offerta 
di un punto lettura 

• Rinnovare le funzioni, i servizi ed i progetti legati al Centro 
Sociale “La Paradisa” per valorizzarne la capacità aggregativa e 
di presidio sociale 

 
Mancasale 

• Masterplan Area Nord: realizzazione stazione mediopadana e 
palasport con piscina coperta nel parco del Giglio 

• Realizzazione sottopasso pedonale in via Cavallotti 

• Sistemazione viabilità area Giglio 

• Acquisto e riqualificazione del vecchio Mulino di Mancasale  
• Riqualificazione dell’intero asse di via Gramsci 

 
Pratofontana 

• Realizzazione ampliamento circolo “La Fontana”  

• Procedere con il processo partecipato “PRATOFFICINA” per 
decidere lo sviluppo e l’assetto urbanistico della Villa 

• Realizzazione della green-way e dei percorsi ciclabili di 
collegamento progettati 
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• Realizzazione della rotatoria su disegno di Nani Tedeschi, del 
Centro Verde dell’Infanzia Prampolini e della coop l’Elfo 

 
Sesso 

• Riprogettazione della vita socio/culturale per il miglioramento 
delle relazioni e del benessere sociale 

• Riqualificazione urbanistica e viabilità interna della frazione 

• Verifica situazione fognaria ed estensione della rete nelle zone 
non servite 

• Completamento mitigazioni con alberature e dune sulla tangenziale 
di Sesso lato EST 

• Messa in sicurezza e razionalizzazione incrocio via Galiani e via dei 
Gonzaga e del tracciato di via Miselli a Sesso. 

• Sistemazione di via Don Gambini con realizzazione di marciapiede 
e illuminazione pubblica 

• Potenziamento e razionalizzazione area sociale/sportiva di via Ferri, 
Sesso. 

• Ampliamento del  cimitero di Sesso e programmazione più puntuale 
degli interventi di manutenzione (verde e struttura storica) 

 
 

San Prospero 
• Realizzazione strada di collegamento alle nuove residenze di via 

Belotti 

• Sistemazione via Samoggia e impianto fognario  

• Realizzazione nuovo comparto con scuola primaria e servizi 
socio-ricreativi 

• Realizzazione sottopasso ciclopedonale Due Madonne e della 
pista ciclopedaonale su via Lincoln da via Gramsci alle Vele di 
Calatrava 

 
Tondo 

• Sistemazione e gestione aree verdi (Aceri - Parco Gerra) 

• Rotonda sottopasso via  F.lli Manfredi per nuovo ingresso 
Unicarni 

• Spazi sociali e ricreativi 
 


